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VERSO IL DIVIETO 
DI TENERE I CANI 
ALLA CATENA
tabelle



ANALISI-NORMATIVE  
SU CANI A CATENA 
NELLE REGIONI ITALIANE

Divieto Totale

Termini vaghi

Diveto con applicazione 
limitata e deroghe specifihe

Nessun divieto 
esplicito

Non regolamentato

Sanzione si

Sanzione no

Abruzzo	 2013
Basilicata	
Calabria	 1990
Campania	 2019
Emilia-Romagna	 2005
Friuli Venezia Giulia	 2012
Lazio	 1997
Liguria	
Lombardia	 2017
Marche	 2015
Molise	 2006
Piemonte	 1993
Puglia	 2020
Sardegna	 1994
Sicilia	
Toscana	 2011
Trentino-Alto 
Adige Bolzano	 2013
Trentino-Alto Adige
Trento	  2012
Umbria	 2016
Valle D’Aosta	 2012
Veneto	 1993

Divieto con deroghe 
generiche

Regioni italiane Anno della 
legge

da rielaborare 
urgentemente
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Tabella n. 1

Tabella aggrionata ad aprile 2022



ELEMENTI 
DELLE NORMATIVE 
NELLE REGIONI ITALIANE

Calabria

Friuli-Venezia 
Giulia

La catena deve avere una 
lunghezza minima di m. 5 
oppure di m. 3 se fissata tramite 
anello di scorrimento ed un 
gancio snodabile ad una fune di 
scorrimento di almeno 6 metri.

Catena lunga almeno quattro me-
tri a scorrere su di un cavo aereo 
della lunghezza di almeno quattro 
metri e di altezza di due metri dal 
terreno.

Numero limitato di ore 
al giorno, se necessario

Per periodi di tempo 
non superiori a otto ore 
nell’arco della giornata

Il collare dovrà essere 
sufficientemente 
largo onde evitare la 
strozzatura dell’animale 
o dolorosi disagi.

La catena deve essere 
munita di due moschet-
toni rotanti alle es-
tremità.

Gli animali devono disporre di uno spazio 
sufficiente, fornito di tettoia idonea a ripararli dalle 
intemperie e tale da consentire un adeguato 
movimento e la possibilità di accovacciarsi 
comodamente (…) La cuccia dovrà essere 
adeguatamente coibentata e mantenuta in buone 
condizioni igieniche.

Il cane deve potere in ogni caso raggiungere facil-
mente riparo, cibo e acqua.

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Tempo

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Descrizione del 
ricovero esterno

Tabella n. 2
Molise

Almeno cinque metri se fissa, 
oppure di almeno tre metri se 
collegata con anello di scorri-
mento e gancio ad una fune di 
scorrimento di almeno cinque 
metri.

Non specificiato

I collari devono es-
sere sufficientemente 
larghi in modo da non 
procurare piaghe o 
sofferenze.

Non specificato

Lunghezza della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Piemonte

Sardegna

Fune di scorrimento di almeno 5 
metri di lunghezza.

La catena, ove necessaria, deve 
avere una lunghezza minima di 
metri 5 oppure di metri 3 se fissata 
tramite un anello di scorrimento 
ed un gancio snodabile ad una 
fune di scorrimento di almeno 5 
metri

Non specificato

Catena mobile, con 
anello agganciato ad 
una fune di scorrimento

Non specificato

Non specificato

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Durata detenzione 

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno



Trentino
Alto Adige 
Trento

Un’adeguata lunghezza 

Non specificiato

Se possibile, deve 
esserne assicurato lo 
scorrimento.

Non specificato

Lunghezza della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Toscana

Trentino
Alto Adige 
Bolzano

Almeno sei metri e scorra su un 
cavo aereo di almeno tre metri 
fissato ad altezza non superiore ai 
due metri

La catena deve essere lunga 
almeno quattro metri (...) Fune di 
scorrimento di almeno quattro 
metri

Alternativamente o 
per le ore diurne o per 
quelle notturne per un 
tempo massimo di 6 ore 
giornaliere

Non specificiato

Almeno sei metri e scor-
ra su un cavo aereo di 
almeno tre metri fissato 
ad altezza non superiore 
ai due metri

Fissata tramite un anello 
scorrevole e un giunto 
girevole ad una fune di 
scorrimento

Non specificato

Deve poter raggiungere senza 
problemi la cuccia ed il luogo 
dove viene deposto il cibo e deve 
essere lasciato libero o portato a 
spasso almeno una volta al giorno 
(…) il cane deve avere a dispo-
sizione una superficie di movimen-
to di almeno 20 metri quadrati

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Tempo

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Descrizione del 
ricovero esterno

Gli animali devono disporre di uno spazio suffi-
ciente, fornito di tettoia idonea a ripararli dalle 
intemperie e tale da consentire un adeguato mov-
imento e la possibilità di accovacciarsi ove siano 
legati con catene.

Non specificato

Durata detenzione 
Descrizione del 
ricovero esterno

Valle 
D’Aosta Cavo aereo di almeno cinque me-

tri di lunghezza (…) la catena non 
deve essere di lunghezza inferiore 
a quattro metri, 

Non specificato

La catena deve essere 
collegata, per mezzo 
di un dispositivo scor-
revole, ad un cavo aereo 
(…) posizionato ad alme-
no due metri di altezza 
dal suolo; la catena (…)
deve essere provvista 
alle due estremità di 
dispositivi rotanti e deve 
essere commisurata per 
peso e robustezza alla 
taglia del cane così da 
consentire ampiezza e 
facilità dei movimenti

Non specificato

Lunghezza della catena

Durata massima 

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno



SISTEMA 
SANZIONATORIO 
NELLE REGIONI ITALIANE

Abruzzo

Calabria

Al detentore di animali d’affezione 
è vietato l’utilizzo della catena o di 
qualunque altro strumento di con-
tenzione similare, salvo per ragioni 
sanitarie, documentabili e certifi-
cate dal veterinario curante, o per 
misure urgenti e solo temporanee 
di sicurezza.

Gli animali devono disporre di uno 
spazio sufficiente, fornito di tettoia 
idonea a ripararli dalle intemperie 
e tale da consentire un adegua-
to movimento e la possibilità di 
accovacciarsi comodamente 
ove siano legati alla catena che 
potrà essere usata per un numero 
limitato di ore al giorno, se neces-
sario

Sanzione amministrativa: 
da € 75,00 a € 450,00.

Per la violazione delle 
disposizioni di cui agli 
articoli della presente 
legge, si applicano 
sanzioni amministrative 
varianti da Lire 300.000 
a Lire 3.000.000.

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Tabella n. 3



Campania

Emilia
Romagna

Friuli
Venezia 
Giulia

Lazio

È vietato detenere animali d’af-
fezione alla catena o ad altro stru-
mento di contenzione similare.

Al detentore di animali di affezione 
è vietato l’utilizzo della catena o di 
qualunque altro strumento di con-
tenzione similare, salvo per ragioni 
sanitarie, documentabili e certifi-
cate dal veterinario curante, o per 
misure urgenti e solo temporanee 
di sicurezza.

È vietato detenere cani legati a 
catena fissa. Per periodi di tempo 
non superiori a otto ore nell’arco 
della giornata, è permesso dete-
nere i cani a una catena (…) *Testo 
completo nella tabella n. 2

È vietato detenere animali legati a 
catena o con qualsiasi altro mezzo 
atto a limitarne la libertà di movi-
mento, salvo che per ragioni san-
itarie certificate da un veterinario, 
con specificazione della diagnosi 
e della durata del trattamento. 

Da euro 300 a euro 
2.000.

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 150 a 450 
euro.

Sanzioni amministrative 
pecuniarie da 250 euro a 
350 euro

Sanzione amministrativa 
pecuniaria compresa 
tra un minimo di euro 
500,00 e un massimo di 
euro 2.500,00

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

È vietato tenere i cani alla catena 
o applicare loro qualunque altro 
strumento di contenzione similare, 
salvo che per ragioni sanitarie 
certificate da un veterinario, con 
specificazione della diagnosi e 
della durata del trattamento, o per 
temporanee ragioni di sicurezza.

Nel rispetto della normativa 
statale ed europea vigente, è 
vietato a chiunque 
detenere gli animali legati alla 
catena e in spazi angusti, privi 
dell’acqua e del cibo necessario, 
nonché senza protezione dal sole 
e dalle intemperie.

La catena, ove necessaria, deve 
avere una lunghezza di almeno 
cinque metri se fissa, oppure di 
almeno tre metri se collegata con 
anello di scorrimento e gancio ad 
una fune di scorrimento di almeno 
cinque metri.

La detenzione dei cani alla cat-
ena deve essere evitata, qualora 
si renda necessaria, occorre che 
all’animale sia quotidianamente 
assicurata la possibilità di movi-
mento libero e che la catena sia 
mobile, con anello agganciato ad 
una fune di scorrimento di almeno 
5 metri di lunghezza.

Da euro 150 a euro 900

Da euro 125,00 a euro 
750,00

Sanzione amministrativa 
del pagamento di una 
somma da Euro 40,00 a 
Euro 240, 00.

Sanzioni amministrativa 
pecuniaria:  150,00 euro

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni



Puglia

Sardegna

Toscana

Trentino
Alto Adige 
Bolzano

Chiunque possegga o detenga 
cani è obbligato a garantire all’an-
imale uno spazio di movimento 
idoneo. È vietato tenere i cani alla 
catena o applicare loro qualunque 
altro strumento di contenzione 
similare, salvo che per ragioni san-
itarie certificate da un veterinario, 
con specificazione della diagnosi 
e della durata del trattamento, o 
per temporanee ragioni di sicurez-
za. È in ogni caso vietato agganci-
are la catena a collari a strozzo.

La catena, ove necessaria, deve 
avere una lunghezza minima di 
metri 5 oppure di metri 3 se fissata 
tramite un anello di scorrimento 
ed un gancio snodabile ad una 
fune di scorrimento di almeno 5 
metri.

La detenzione dei cani alla catena 
è consentita in via eccezionale, al-
ternativamente o per le ore diurne 
o per quelle notturne per un tem-
po massimo di 6 ore giornaliere (…) 
*Testo completo nella tabella n. 2

È consentito tenere legati i cani 
alla catena solo alle seguenti con-
dizioni (…) *Testo completo nella 
tabella n. 2

Chiunque contravviene 
al divieto di cui all’artico-
lo 24, comma 2 è punito 
con la sanzione da euro 
500,00 a euro 1.500,00;

Non è presente una san-
zione

Sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 
100,00 a euro 600,00

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da Euro 292 a 
Euro 1.048

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Trentino
Alto Adige 
Trento

Umbria

Valle 
D’Aosta

Veneto

Il responsabile della detenzione di 
un cane deve evitare, se possi-
bile, di tenerlo legato alla catena. 
In caso contrario la catena deve 
avere un’adeguata lunghezza e, 
se possibile, deve esserne assicu-
rato lo scorrimento.

È vietata la detenzione dei cani 
alla catena.

È vietato detenere i cani alla 
catena, salvi i casi in cui non siano 
possibili altre soluzioni. Qualora 
ciò si renda necessario, la de-
tenzione dei cani alla catena non 
può protrarsi per più di dodici ore 
giornaliere e le caratteristiche del-
la catena e del luogo circostante 
devono soddisfare i seguenti 
requisiti (…) *Testo completo nella 
tabella n. 2

Al proprietario o al detentore 
anche temporaneo di animali di 
affezione è vietato l’utilizzo del-
la catena o di qualunque altro 
strumento di contenzione similare, 
salvo che per ragioni sanitarie o 
per misure urgenti e solamente 
temporanee di sicurezza, docu-
mentabili e certificate dal veteri-
nario curante.

Non è prevista

Da euro 150,00 a euro 
900,00

Da euro 150 a euro 500

Sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 
100,00 ad euro 300,00.

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni



RIEPILOGO 
NORMATIVE REGIONALI 

REGIONI ITALIANE CHE VIETANO
LA DETENZIONE DI CANI ALLA CATENA

REGIONI ITALIANE CHE VIETANO 
LA DETENZIONE DEL CANE A CATENA  

CON DEROGHE SPECIFICHE 
( alcune meno circostanziate di altre)

Tabella n. 4



Svezia	 2020
Malta	 2018
Ungheria	 2016
Germania	 2001
Francia	 1982
Austria	 2004 - 2018
Danimarca	 2017
Belgio - Vallonia	 2018
Polonia	 1997
Portogallo	
Romania	 2004
Finlandia	 2010
Croazia	 2017
Slovacchia	 2021
Slovenia	 1999-2009 
Spagna - Catalogna 	 1999-2008
Spagna - Valencia	 1994
Spagna - Andalusia	 2003

NORMATIVE STATI 
UNIONE EUROPEA

Stati 
Membri UE

Anno della
legge

Divieto Totale

Diveto con applicazione 
limitata e deroghe specifihe

Non regolamentato

Sanzione si

Sanzione no

Solo se provato 
il maltrattamento. 

da rielaborare 
urgentemente
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Termini vaghi

Nessun divieto 
esplicito

Divieto con deroghe 
generiche

Tabella n. 5

Italia analisi tabella n°1

Nazioni extra unione europea 
analisi tabella n°8

Eccezioni:
- cani di età fino a 12 mesi
- cagne gravide nel corso 
dell’ultimo terzo del periodo 
di gravidanza
- cagne che allattano

Ad eccezione di: 
Cagne incinte 
e madri con i loro cuccioli

Sì, ma 
ogni città 
ha la propria



NORMATIVE 
STATI UE

Danimarca

Francia

Deve essere lunga almeno 5 m

La lunghezza della catena deve essere almeno:
• 2,50 metri per una catena scorrevole,
• 3 metri per una catena attaccata a un altro punto di 
attacco.

Non specificato

Non specificato

Il colletto e la catena devono essere proporzionati alle dimensioni e alla 
forza dell’animale, non essere di peso eccessivo e non deve ostacolare 
i suoi movimenti (…) L’animale può essere attaccato solo usando una 
catena:
•che deve scivolare su un cavo orizzontale, la cui altezza consente 
all’animale di muoversi liberamente e di potersi sdraiare,
• o attaccato ad un altro punto di attacco in modo da impedire all’ani-
male di arrotolarsi e immobilizzarsi. Il collare non deve essere formato 
dalla catena stessa, né da un collare forzato o strozzatore

Il cane deve avere accesso a un 
locale che possa offrirgli adeguato 
riparo dalla pioggia, dal vento e dal 
freddo. Se tale locale consiste in una 
cuccia, questa deve essere capiente 
e di altezza tale da consentire al cane 
di stare sulle quattro zampe.

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Tabella n. 6

Germania

fino a 
dicembre 2022 

Germania 
da gennaio 

2023

Il dispositivo deve 
1. poter scorrere liberamente su 
un dispositivo di scorrimento lun-
go almeno 6 metri
2. avere dimensioni tali da garan-
tire al cane un margine di movi-
mento laterale di almeno 5 metri.

Da gennaio 2023 sarà vietato detenere cani alla catena. 
E’ prevista un’eccezione per cani durante lo svolgimento 
di attività per le quali sono stati addestrati o nel corso 
dell’addestramento, e solo qualora siano supervisionionati dai 
propri custodi, e siano rispettate le seguenti condizioni:

- il dispositivo (corda o altri strumenti similari) sia lungo 
almeno 3 metri e sia impossibile il suo sfilacciamento;
- il dispositivo (corda o altri strumenti similari) sia di peso 
ridotto e non consenta al cane di ferirsi;
- lo strumento di contenimento sia largo e non tagliante, 
impedendo così al cane di ferirsi o strangolarsi.

Non specificato

È consentito utilizzare 
soltanto collari o pet-
torine larghi, che non 
incidano e siano fatti in 
modo da non poter re-
stringersi ulteriormente 
o provocare lesioni.
Si può usare solo un 
dispositivo (catena ecc.) 
che garantisca di non 
potersi attorcigliare. Il 
materiale deve avere 
peso specifico ridotto, 
e deve essere fatto in 
modo tale che il cane 
non possa ferirsi.

Non specificato

Nello spazio di movimento del 
cane non devono essere presenti 
oggetti che possano ostacolargli 
il movimento o cagionargli lesioni. 
La superficie su cui si muove deve 
essere stabile, non deve provo-
cargli alcuna ferita o dolore e 
dev’essere facile da tenere pulita 
e asciutta.

Se il cane viene tenuto attaccato o 
chiuso in un recinto, deve essere 
in grado di avere accesso perma-
nente a un canile o un riparo che lo 
protegga dalle intemperie.

Lunghezza della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Descrizione del 
ricovero esterno

Tempo



Romania

Polonia

Una catena fatta da anelli di 
metallo con una lunghezza 
minima di 2 metri; la catena sarà 
ancorata ad un punto fisso o potrà 
scorrere su un cavo metallico 
mentre verrà previsto ad una es-
tremità un dispositivo rotante;

Non specificato

Non specificato

Non specificato

Per i cani che sono lega-
ti, il collare deve essere 
fatto da un materiale 
che non danneggi la 
salute dell’animale; il 
collare deve essere 
progettato in modo tale 
da evitare il rischio di 
strangolamento.

Il guinzaglio con quale 
l’animale viene tenuto 
non può portare a ferite 
o sofferenze e deve 
assicurare la necessaria 
libertà di movimento. 

Una zona recintata chiusa, con 
una superficie minima che deve 
essere di sei volte la dimensione 
della cuccia; il recinto deve essere 
delimitato in modo da evitare la 
fuga dei cani.

Obbligo di fornire riparo da freddo, 
caldo e pioggia, con accesso alla 
luce del giorno; bisogna consen-
tire la possibilità di cambiare po-
sizione, garantire cibo appropriato 
e accesso permanente all’acqua. 

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Tempo

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

Descrizione del 
ricovero esterno

Finlandia

Belgio
vellonia

Non specificato

Nei casi che non con-
travvengono al paragrafo 
1, l’animale attaccato 
o rinchiuso ha spazio 
e mobilità sufficienti, 
conformemente alle sue 
esigenze fisiologiche ed 
etologiche.

All’esterno: non è spe-
cificato cosa significa 
temporaneamente (la 
detenzione a catena è 
consentita temporanea-
mente per cani di età 
superiore a un anno)
All’interno: i cani non 
devono essere detenuti 
legati ad eccezione di 
motivi ragionevoli tem-
poraneamente e per un 
breve periodo.  

Il collare del cane non deve 
poter ruotate attorno a un 
albero, palo o simili ostacoli. 
Il collare del cane, nei casi 
diversi dalla detenzione tem-
poranea in un luogo esterno, 
deve essere sufficientemente 
ampio e adattabile in circon-
ferenza. Il collare non deve 
essere in metallo o a strozzo. 

Nessuno può ridurre la libertà 
di movimento di un animale 
al punto da esporlo a dolore, 
sofferenza o lesioni evitabili. 

Un cane deve avere a disposizione almeno 40 mq. 
Le dimensioni della gabbia o altra protezione dalle 
condizioni climatiche equivalente deve essere 
adatta al cane in termini di dimensione, costruzione 
e materiale. Le pareti, il soffitto e il pavimento devo-
no essere resistenti e, se necessario, termoisolate. 
La base deve essere sollevata dal suolo. La tem-
peratura e la qualità dell’aria devono essere adatte 
per il cane. 
L’apertura non deve creare il rischio di ferire il cane. 
Se necessario, l’accesso deve essere munito di uno 
sportellino idoneo. Il pavimento deve essere tenuto 
pulito e asciutto. Il cane deve avere un materassino 
per dormire.

Lunghezza della catena

Lunghezza della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno



Un animale non può es-
sere permanentemente 
attaccato.

Ogni animale tenuto all’aperto ha un riparo natu-
rale o artificiale in grado di proteggerlo dagli effetti 
dannosi di vento, sole e pioggia.
In assenza di un riparo di cui al primo comma e in 
caso di condizioni meteorologiche che possono 
influire sul suo benessere, l’animale viene spostato 
in un alloggio adeguato.

TempoDescrizione del 
ricovero esterno

Spagna
Catalogna La lunghezza del-

la catena non può 
essere inferiore a 3 
metri

Solo per un certo periodo di 
tempo 

• Il collare e la catena devono 
essere proporzionali al peso e alla 
taglia dell’animale; il collare e la 
catena non devono avere un peso 
eccessivo o rendere impossibile il 
movimento dell’animale.
• La catena a scorrimento deve 
scorrere su un cavo orizzontale e 
l’animale deve potersi sdraiare e 
raggiungere il riparo. 

Non specificato

Lunghezza 
della catena

Tempo

Tipo e misura della 
catena e del collare

Descrizione del 
ricovero esterno

SISTEMA 
SANZIONATORIO 
STATI UE

Austria

Danimarca

I cani non possono mai, 
neppure temporanea-
mente, essere tenuti 
a catena o comunque 
legati in altro modo. È 
prevista un’eccezione 
per i cani da slitta che 
possono essere legati 
durante le sessioni di 
allenamento e le com-
petizioni, legittime mo-
dalità di addestramento 
dei cani, operazioni 
di soccorso in caso di 
calamità o impiego 
come cani di polizia o 
dell’esercito.

È vietato tenere un 
cane costantemente 
a catena. Quando un 
cane viene tenuto a 
catena, essa deve 
essere lunga almeno 5 
m (…) *Testo completo 
nella tabella n. 6

• In caso di violazione dei livelli 
minimi stabiliti dall’AWA o dalla leg-
ge la multa ammonta a 3.750 euro 
in caso di prima violazione e può 
salire fino a 7.500 in caso di violazi-
one ripetuta o continua. In questo 
caso non è necessario provare che 
la detenzione alla catena ha avuto 
un impatto negativo sul benessere 
del cane;
• Se è provato da un esperto che 
la detenzione a catena ha causato 
dolore, sofferenza, forte ansia 
nell’animale si applicano le sanzioni 
previste per la crudeltà negli ani-
mali – che ammontano a 7500 euro 
in caso di prima violazione, e fino 
a 15.000 euro in caso di violazione 
ripetuta e continua.

Sanzione pecuniaria di entità vari-
abile a seconda della gravità del 
reato.

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Tabella n. 7



Francia

Germania

Germania 

da gennaio 
2023

fino a 
dicembre 2022

Malta

Se il cane viene tenuto 
attaccato o chiuso in un 
recinto, deve essere in 
grado di avere accesso 
permanente a un canile 
o un riparo che lo pro-
tegga dalle intemperie 
(…) *Testo completo 
nella tabella n. 6

Un cane può essere 
tenuto legato soltanto 
se vengono soddisfatti 
i requisiti previsti nella 
tabella n.6.

Da gennaio 2023 sarà 
vietato detenere cani 
alla catena. 
É prevista un’eccezione 
per cani durante lo 
svolgimento di attività 
per le quali sono stati 
addestrati (vedi tabella 
n°.6)

Fino a 25.000€ - nei casi più 
gravi possono essere disposti 
anche il sequestro e la confisca 
dell’animale. 

Sanzionato solo quando provato il 
maltrattamento (fino a 750 euro)

Sanzione decisa dall’autorità caso 
per caso.

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Romania

Svezia

Per i cani che sono 
legati, il collare deve 
essere fatto da un 
materiale che non dan-
neggi la salute dell’an-
imale (…) Si fa divieto di 
altri metodi per limitare 
il movimento dei cani 
tenuti all’aperto. *testo 
completo disponibile 
nella tabella n.6

Cani e gatti non possono essere legati e la loro libertà non 
può essere limitata se non nei seguenti casi:
Cani e gatti possono essere tenuti legati sotto costante su-
pervisione in luoghi che non rispettano la grandezza minima 
prevista nel capitolo 10 4-9 o ristretti in ogni altro modo ac-
cettabile per il tempo necessario per concludere un interven-
to necessario. 
Per intervento necessario si intende la supervisione, cura o 
trattamento di un animale così come l’addestramento di tale 
animale al fine di consentire tale intervento, la pulizia del 
ricovero o altre ragioni.
Cani e gatti possono essere tenuti sciolti in spazi che non 
soddisfano la grandezza minima prevista al capitolo 10, 4-9 
nei casi di trasporto e pernottamento durante viaggi, quando 
si trovano in spazi in cui non è consentito l’accesso degli ani-
mali, o altre attività che prevedono l’utilizzo o addestramento 
di animali. Durante il trasporto, cani e catti possono essere te-
nuti per massimo tre ore dentro il mezzo di trasporto, quando 

Il mancato rispetto delle norme si 
configura come maltrattamento e 
viene multato con un valore che (al 
cambio di oggi) è tra i 208 e i 620 
euro (art. 23, punto 2/c).

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Nessuno deve detenere un cane legato alla catena o con altro 
mezzo di contenimento in modo permanente come principale 
mezzo di detenzione del cane o mezzo di contenimento. 

Ogni persona che agisce in violazione di questa legge o in 
violazione delle norme indiciate in seguito sarà:
a) Prima condanna, sarà passabile di una multa, da un min-
imo di 2.000 euro un massimo di 65.000 euro oppure alla 
reclusione per un massimo di 3 anni oppure alla multa e alla 
reclusione;
b) Seconda condanna o successiva condanna, sarà passa-
bile di una multa, da un minimo di 6.000 euro un massimo di 
80.000 euro oppure alla reclusione per un massimo di 3 anni 
oppure alla multa e alla reclusione;



non in movimento. 
Specifiche previsioni per i cani a catena: I cani possono essere legati in modo 
non permanente: 1. Per un breve periodo durante l’addestramento 2. Durante 
gare, caccia o altre attività in cui l’animale è utilizzato.  3. Per il riposo o per-
nottamento notturno quando in viaggio 4. Quando si trova in aree dove non è 
consentito l’accesso ai cani
La detenzione a catena del primo paragrafo non deve costituire un pericolo 
per l’incolumità dell’animale e deve essere organizzata in modo da consentire 
al cane di sdraiarsi in modo comodo e mantenere una temperatura bilanciata. 
Il cane deve potersi sdraiare in modo naturale e avere accesso a un giaciglio 
pulito, asciutto e morbido.  

Sanzione amministrativa – decisa dalle autorità caso per caso – e sanzione 
penale – fino a 2 anni di prigione.

Sanzioni

Polonia

Belgio
(Vallonia)

Coloro che detengono 
animali domestici han-
no l’obbligo di fornirgli 
un riparo contro il fred-
do, il caldo e la pioggia, 
con la possibilità di 
accedere alla luce del 
giorno e che gli con-
senta di cambiare la 
propria posizione. 

Nessuno può ridurre la libertà di movimento di un animale al 
punto da esporlo a dolore, sofferenza o lesioni evitabili. Un 
animale non può essere perpetuamente attaccato.
Nei casi che non contravvengono al paragrafo 1, l’animale at-
taccato o rinchiuso ha spazio e mobilità sufficienti, conforme-
mente alle sue esigenze fisiologiche ed etologiche.
Ogni animale tenuto all’aperto ha un riparo naturale o arti-
ficiale in grado di proteggerlo dagli effetti dannosi di vento, 
sole e pioggia.
In assenza di un riparo di cui al primo comma e in caso di 
condizioni meteorologiche che possono influire sul suo ben-
essere, l’animale viene spostato in un alloggio adeguato.

L’art. 37 prevede la detenzione o 
una sanzione pecuniaria. Se la de-
tenzione alla catena configura un 
maltrattamento, allora è prevista 
la pena della reclusione fino a tre 
anni.

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Ungheria

Finlandia

Con l’eccezione di un-
gulati e cani, è vietato 
detenere animali legati. 
Gli ungulati non posso 
essere tenuti legati in 
modo permanentemente 
e i cani non possono essere tenuti legati permanentemente 
(o per un lungo periodo).

I cani si possono detenere legati (alla catena/legati in altro 
modo) solo nelle immediate vicinanze di un edificio abitato, 
nei casi diversi dalla detenzione temporanea. I cani di età 
inferiore a un anno possono essere detenuti legati solo tem-
poraneamente in un solo posto all’esterno. 
Un cane detenuto non temporaneamente all’esterno e i cani 
nelle gabbie devono avere accesso a un adeguata cuccia 
o altro posto per il riposo con adeguate protezioni dalle 
condizioni climatiche. Le dimensioni della gabbia devono 
considerare la taglia, la dimensione e il numero di cani.

La sanzione che può essere com-
minata per il maltrattamento degli 
animali domestici è descritta in 
questo decreto (da un minimo di 
45 euro).

Se qualcuno non rispetta la normativa relativa alla deten-
zione dei cani, la corte emanerà una sentenza che può 
prevedere il pagamento di una sanzione pecuniaria o la 
reclusione fino a 4 anni. Se l’unica violazione commessa è 
detenere il cane da solo da qualche parte o se la catena è 
troppo corta ecc. sicuramente la sentenza conterrà soltanto 
una condanna a una pena pecuniaria. 

Per la violazione della presente 
disposizione è prevista una sanzi-
one pecuniaria di 750 euro. Quan-
do risulta accertato il maltratta-
mento, la sanzione pecuniaria sale 
fino a 30.000 euro e due anni di 
prigione.

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni



Croazia

Slovenia 

Slovacchia

È vietato detenere i cani 
costantemente legati o 
detenerli in aree per la 
custodia separata dei 
cani, senza permettere il 
loro movimento libero al 
di fuori di quest’area. 

È consentito detenere cani alla catena ad eccezione di 
cagne incinte e madri con i loro cuccioli. 
Il detentore di animali deve garantire sufficiente libertà di 
movimento all’animale alla catena. L’art. 30 dell’Animal Pro-
tection Act specifica le condizioni in base alle quali un cane 
può essere detenuto alla catena. 

I cani nati dopo il 1 gen-
naio 2022 non possono 
essere tenuti legati alla catena o in altro modo all’interno di 
allevamenti, abitazioni private, cortili e in qualsiasi altro luogo 
adibito ad ospitare l’animale. Deroghe al divieto si applica-
no alle operazioni di pulizia, trattamento e alimentazione 
dell’animale così come ai cani pericolosi (cani che hanno 
precedentemente morso o ferito una persona); le deroghe 
non si applicano alle cagne in gravidanza e allattamento e 
ai cuccioli fino ai 6 mesi. Le deroghe si applicano, inoltre, 
ai cani di servizio (polizia, esercito, dogana, guardia giudi-
ziaria) e ad altre categorie predefinite dalla legge (cani da 
salvataggio, cani da pastore, cani da caccia e servizio alpino) 
solo durante la custodia o l’attività lavorativa a cui sono des-
tinati e durante l’addestramento.
Per i cani nati prima del 1 gennaio 2022 la legge entra in vig-
ore il 1 gennaio 2024. 

Non sono previste a livello 
centrale una sanzioni per la 
violazione di questa previsione 
– la scelta è rimessa alla singola 
amministrazione comunale, che 
deve adottare un’informativa 
contenente le specifiche sanzioni 
per questa violazione. Ogni città e 
municipalità ha dunque la propria 
sanzione – ad esempio, a Zaga-
bria la sanzione per la detenzione 
di cani alla catena ammonta a 
600-2000 HRK (tra gli 80 e i 265 
euro).

Fino a 300€

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni Sanzioni

Sanzioni

Spagna 
Valencia

Spagna 
Andalusia

Spagna 
Catalogna

È vietato detenerli alla catena o 
rinchiusi in strutture non idonee dal 
punto di vista igienico sanitario o inadeguate a garantire le 
attività di cura necessarie o l’attenzione ai loro bisogni etolo-
gici, considerando la razza e la specie.

È vietato mantenere animali per-
manentemente legati o alla catena, 
con le specificazioni ed eccezioni 
stabilite. Quando il cane deve essere legato a un punto fisso, 
la lunghezza della catena deve essere misurata in modo da 
risultare il triplo della lunghezza dell’animale dal naso alla 
coda e in nessun caso può essere inferiore a tre metri

È vietato detenere animali in luoghi o strutture non idonee 
dal punto di vista igienico sanitario o inadeguate a garantire 
le attività di cura e attenzione necessarie secondo le loro 
necessità fisiologiche ed etologiche, considerando la razza 
e la specie. È vietato detenere animali permanentemente 
legati o alla catena.

Da 300 a 6000 euro

Tra 501 e 2000 euro.

Testo della legge

Testo della legge

Testo della legge

Sanzioni

Sanzioni

Sanzioni

Il mancato rispetto di quando previsto nel decreto del 2008 è considerato mal-
trattamento degli animali da compagnia ed è sanzionato sulla base di quando 
stabilito dalla legge n. 3 del 4 marzo 1988, relativa alla protezione degli animali, 
senza pregiudicare l’applicazione di altre normative di settore che potrebbero 
essere applicate. La violazione del decreto 6/1999 (metodi di fissaggio) può 
essere classificata come moderata (multa da 300€ a 3000€), seria (multa da 
3001€ a 9000€), molto seria (9001€ a 45000€) a seconda del danno causato 
all’animale.

La sanzione (ai sensi dell’art. 7 dell’APA) per la persona 
fisica è tra i 200 e i 400 euro e dagli 800 ai 33.000 euro per 
la persona giuridica. 



NORMATIVE 
STATI EXTRA 
UNIONE EUROPEA

Divieto Totale

Termini vaghi

Diveto con applicazione 
limitata e deroghe specifihe

Nessun divieto 
esplicito

Non regolamentato

Sanzione si

Sanzione no

USA, California	 2006
Regno Unito	
Norvegia
Canada	
Svizzera	 2008

Divieto con deroghe 
generiche

Regioni italiane Anno della 
legge

da rielaborare 
urgentemente

06

Tabella n. 8



USA 
(California) Definizioni:

Periodo ragionevole: un periodo non eccedente le 3 ore 
nell’arco delle 24 ore, o altro periodo altrimenti ritenuto ido-
neo dall’autorità di controllo animali.

Testo:
b. Nessuna persona deve legare, fissare, incatenare un cane 
o ordinare che un cane venga legato, fissato, incatenato a 
una cuccia, albero, staccionata o altro oggetto stazionario. 
c. Legare, incatenare ecc. Un cane per un periodo eccedente 
quello necessario per completare un incarico temporaneo 
che richiede che il cane venga legato per un periodo ragion-
evole.
d. Indipendentemente dal paragrafo b. una persona può fare 
le seguenti attività nel rispetto della sezione 597t del Codice 
penale: 
- Legare un cane a un sistema con funi scorrevoli (trolley 
system) attraverso un collare a strozzo o collari a punte;
- Legare un cane o limitarlo nel rispetto di quanto richiesto 
da aree ricreative o camping;
- Legare un cane nel corso di attività di allenamento con-
dotta in conformità a una licenza rilasciata dallo Stato della 
California se l’attività per la quale la licenza è stata rilasciata è 
associata alla presenza di cani. Nessuna previsione di questo 
paragrafo deve essere intesa nel senso di limitare una per-
sona nella contenzione di un cane durante la partecipazione 
ad attività o nell’uso di strutture che sono ragionevolmente 
associate all’attività prevista nella licenza.    

Sanzione amministrativa fino a 250$ per ogni cane 

Testo della legge

Sanzioni

NORMATIVE 
STATI EXTRA 
UNIONE EUROPEA
Testo della legge

Tabella n. 9 Svizzera 

1 I cani devono essere portati fuori giornalmente e in funzi-
one delle loro esigenze. Per quanto possibile, devono potersi 
muovere senza guinzaglio.

2 Se non possono essere portati fuori, devono avere ogni 
giorno la possibilità di muoversi liberamente all’aperto. Il 
tempo in cui i cani restano nel canile o sono legati alla catena 
mobile non vale come uscita.

3 I cani tenuti legati devono potersi muovere liberamente per 
almeno cinque ore al giorno. Nel resto del tempo devono po-
tersi muovere in un’area di almeno 20 m2 attorno alla catena 
mobile. L’impiego del collare a strozzo è vietato

È punito con la multa sino a 20.000 franchi (circa 18.475 euro), 
chiunque intenzionalmente:
a) viola le prescrizioni sulla detenzione di animali;
In base alla gravità del fatto, può essere applicabile anche 
l’art. 26 (maltrattamento di animali), che prevede una pena 
più alta: fino a 3 anni di reclusione

Testo della legge

Sanzioni
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